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Vaccino influenzale:
erché no?
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Con l'arrivo deU'inverno ritorna il tema della
vaccinazione contro l'influenza per il personale
sanitario.

Mi faccio vaccinare -
per il bene delle mie pazienti, dei

miei pazienti e del mio team.

Gli operatori sanitari sanno benissimo che

vaccinarsi contro l'influenza protegge se stes-

si, previene e protegge soprattutto i pazienti
dalla trasmissione del virus, préserva l'efficien-

za del team ed évita costi della salute.

Ma come mai, allora, il personale sanitario

è cosi restio a farlo? Molti datori di lavoro met-

tono a disposizione gratuitamente il vaccino e

rinnovano annualmente l'invito a farlo, che

perd rimane sovente inascoltato. Negli ospe-
dali dove sono state organizzate delle campagne

incisive di vaccinazione, con degli infer-

mieri che fanno visita al personale ospedaliero
sul luogo di lavoro e vaccinano tutti quelli che

lo desiderano direttamente sul posto (in caf-

fetteria o in reparto, di giorno o di notte), si è

arrivati ad un tasso di copertura vaccinale del

45%. Non conosco statistiche per i

servizi Spitex, ma l'esperienza quoti-
diana mi insegna che questo tasso è

molto inferiore, probabilmente non

più del 20%.

Questo significa che si predica
bene e si razzola male? Che non c'è

un'assunzione di responsabilité? Che

l'informazione è ancora insufficiente?

Che esiste una diffidenza latente sui

medicinali? Che tanto a me non

capita mai?

Probabilmente un po' di tutto que-

jg sto, ma resta il fatto che ogni opera-
tore delle cure a domicilio che entra
in casa di un utente fragile o amma-
lato, è un potenziale vettore dell'in-

fluenza. Vai per curare, ma invece

porti malattia.
Concludo prendendo spunto da

una domanda che è stata posta in oc-

casione di una ricerca svolta negli
scorsi anni ai collaborator dell'ospe-
dale cantonale di Ginevra. Assieme ad

altre domande, è stato chiesto:

«Nell'ipotesi che il prossimo anno lei o uno
dei suoi famigliari debba venire ricoverato in

ospedale, preferirebbe che il personale infer-

mieristico fosse vaccinato?»

Voi cosa rispondereste?

Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista
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